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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

VENERDÌ 11 MARZO 1983 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Spinelli. 

La seduta inizia, alle ore 15,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 28 febbraio 
1983, n. 55, recante provvedimenti urgenti per 
il settore della finanza locale per Fanno 1983 » 
(2195) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta po
meridiana di ieri. Si apre la discussione 
generale. 

Il senatore Venanzetti, dopo aver richia
mato le posizioni espresse in occasione del
l'esame del precedente decreto (posizioni 
che non ha motivo di modificare), esprime 
ila soddisfazione della sua parte politica per 
la decisione del Governo di mantenere se
parata, coni la presentazione di un disegno 
di legge a sé stante, la proposta di delega 
legislativa per l'istituzione dell'imposta co
munale sul reddito dei fabbricati. Al riguar
do osserva che se il Governo avesse accet
tato, nel precedente esame, l'invito, da più 
parti rivoltogli, a non inserire la proposta 
di delega anzidetta nei disegno di legge di 
conversione del precedente decreto-, forse 
il decreto stesso avrebbe potuto essere con
vertito iin legge, nonostante i tempi ormai 
ristretti su cui si poteva fare affidamento. 
Aggiunge tuttavia che il precedente esame 
si è manifestato utile, dato che nella nuova 
versione il decreto appare nettamente mi
gliorato, per gli apporti derivanti dagli 
emendamenti accolti dalla Commissione e 
per i notevoli perfezionamenti tecnici nella 
sua redazione. 

Dopo aver formulato la previsione di un 
protrarsi della sovraimposta sulla casa, sta
bilita nel decreto per il 1983, all'anno finan
ziario 1984 (poiché il provvedimento che il 
Governo emanerà in base alla delega molto 
probabilmente non arriverà in tempo utile 
per la concreta istituzione del nuovo tributo 
nel 1984), osserva che di gettito di tale so
vraimposta per il 1983 si ridurrà a circa 
900 miliardi, come risulta dai dati che si ri
cavano dai documenti governativi. Esprime 
poi perplessità sull'aliquota minima dell'8 
per cento la cui previsione sembra inutile 
(poiché in pratica non darà un gettito), sal
vo che si sia voluto, istituendola, attivare 
le amministrazioni comunali per la gestione 
di questo nuovo settore tributario. 

Il senatore Venanzetti afferma poi che 
sarebbe stato preferibile inquadrare la so
vrimposta nell'ambito dei provvedimenti le
gislativi per la casa, togliendola quindi dal
la presente sede; aggiunge che a suo avviso 
essa non è idonea a dar corpo all'autonomia 
impositiva locale, avendo caratteristiche che 
dovrebbero fare di essa un tributo erariale, 
anche perchè la sua funzione è quella di 
integrare i trasferimenti erariali con l'equi
valente dell'inflazione, mentre la funzione di 
un tributo che sia realmente locale non può 
essere che quella di consentire ai comuni la 
acquisizione di nuove entrate per nuovi o 
migliori servizi. 

Riferendosi poi al problema del definiti
vo equilibrio delle gestioni delle aziende lo
cali di trasporto, osserva che gli abbona
menti speciali previsti ai commi terzo e 
quarto dell'articolo 31 sembrano di scarso 
rilievo, dal momento che in molte città già 
gli abbonamenti ordinari hanno un prezzo 
assai modesto, se raffrontato al prezzo dei 
biglietti (sottolinea tuttavia favorevolmente 
la migliore sistemazione data alla disposi
zione di cui al quarto comma dell'artico
lo 31). 

Dopo aver espresso l'opinione che deb
bano essere esentati dalla sovrimposta sul
la casa i titolari di pensione minima per i 
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quali la casa in questione rappresenti l'uni
ca abitazione, avverte che soltanto su que
sto problema si riserva di presentare emen
damenti, e conclude auspicando qualche mi
glioramento del testo, che sembra realizza
bile, e mantenendo però riserve politiche 
su determinati punti dell'articolato. Prean
nuncia infine un voto di astensione, che po
trà modificarsi a seconda del risultato che 
si raggiungerà con l'esame in sede referente. 

Il presidente Segnana osserva anzitutto 
che non vi è molto da dire su una materia 
ampiamente discussa nella precedente occa
sione, anche perchè il Governo ha opportu
namente accolto nel nuovo decreto quasi tut
ti gli emendamenti (che non avessero por
tata triennale) fatti propri a suo tempo dal
la Commissione e riflettenti proposte non 
solo del Governo ma anche delle diverse 
parti politiche, opposizione compresa. 

Dopo aver manifestato soddisfazione per 
la separazione in un provvedimento a se 
stante della materia riguardante la futura 
imposta comunale sul reddito dei fabbrica
ti, condivide l'opinione del senatore Venan
zetti che si renda necessario un provvedi
mento organico per la casa, che prosegua e 
sviluppi la politica di incentivazione all'ac
quisto della casa di proprietà a favo
re dei ceti meno abbienti, che migliori 
la disciplina dell'equo canone ed infine che 
raccolga organicamente in una unica nor
mativa misure fiscali che oggi sono alquan
to disperse e frazionate. 

Sempre in relazione all'istituzione del nuo
vo tributo, il presidente Segnana osserva 
che fra gli amministratori comunali si pos
sono riscontrare, accanto a qualche dissen
so, molti consensi su tale innovazione: ciò 
farebbe ritenere che il settore della casa, uni
tamente forse a quello dei suoli, possa co
stituire una materia idonea per l'autonomia 
impositiva locale. 

Dopo aver sottolineato positivamente il 
potenziamento ricevuto, nella nuova stesura 
del decreto, dall'intervento finanziario del
la Direzione generale degli istituti di previ-
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| denza a sostegno dei mutui dei comuni (com
ma secondo dell'articolo 10, il presidente 

i Segnana invita il Governo a provvedere af
finchè da parte della Cassa depositi e pre-

1 stiti sia dato tempestivamente ai comuni 
| ogni ragguaglio utile per la predisposizione 
[ delle domande di mutuo, in modo da evita-
| re ritardi burocratici ad amministrazioni 
ì comunali che fra non molto tempo dovran-
j no sciogliersi. 
j II senatore Bonazzi interviene preliminar-
• mente (riservandosi un'ulteriore ampia espo-
] sizione delle posizioni della sua parte po-
I litica), sul problema di ordine costituzio-
\ naie rappresentato dall'inserimento, con l'ar-
\ ticolo 37, di una disposizione che oertamen-
} te possiede una utilità pratica, ma che sol-
j leva notevoli perplessità, costituendo una 
: palese violazione dell'articolo 77, terzo com-
| ma, della Costituzione. Il senatore Bonazzi, 
| pur rendendosi conto delle esigenze che han-
j 3io indotto il Governo a questo inserimento, 
\ e della possibilità di dare in qualche modo 
| una regolarizzazione a tale vizio di costi-
; tuzionalità trasportando la disposizione 
i nel disegno di legge di conversione, sottoli-
| nea l'esigenza che ciò non costituisca un 

precedente, dato che una simile prassi faci
literebbe al Governo l'inammissibile reite
razione di normative non convertite in leg-

j gè dal Parlamento, senza che quest'ultimo 
j possa impedirlo. Il senatore Bonazzi awer-
! te infine che, per quanto riguarda i senato-
I ri comunisti, sembra possibile la conclusio-
I ne della discussione generale nella serata di 
j martedì 15 marzo. 
• Il presidente Segnana, prendendo atto del 
Ì positivo atteggiamento della Commissione 
I circa la conclusione della discussione genê -
; rale in tempi contenuti, auspica che, dedican-
i dosi all'esame degli emendamenti le giorna-
! te di mercoledì e giovedì, con un intenso 
l ritmo di sedute, l'esame in sede referente 
! possa concludersi nella serata di giovedì. 
i II seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 16,10. 
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